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scientifiche,edilsostegnodisvariateorganizzazionie
organismicompetenti,Blunkettproposeche,nel
sistemadiclassificazionebritannico, lacannabis
passassedallaclasseBallaclasseC.Per lesostanze
presenti inclasseCeranoprevistesanzionimenogravi;
adesempio, ilpossessononavrebbeportatoall’arresto.
Lereazionifuronopiuttostofortie–com’eraquasi
prevedibileperungovernoche,malgradola
maggioranzadicuidisponeva,appariva
straordinariamentetimidonell’assumerel’iniziativa–il
passoavanti indirezionedellariformafuseguitoda
duepassi indietro.Nel2004lacanapafuinseritain
classeC,malapoliziamantenneilpoterediarrestarea

propriadiscrezione.Allo
stessotempofuronoelevate
lepenerelativealtrafficodi
droga.
Elementiconservatori
guidatidalministroombra
Tory,dalquotidianoDaily
Mail e,all’estero,dall’Incb
(International Narcotics

Control Board) trasformaronoquestonon-evento
politico inunterrenodicampagnapolitica.Essisi
aggrapparonoadueargomenti– ilnessotrausodi
canapaeunaseriedimalattiementali suggerito indue
studiscientificipubblicatinel2005,e ilmitodella
super-skunk.Nelperiodoprecedente leelezioni, il
governohachiestoall’organopiùprestigiosonel
campodelledroghe, l’AdvisoryCouncil ontheMisuse
ofDrugs,diesaminareancoraunavolta laquestione.
Com’eraprevedibile,èrisultatochenonera
sopravvenutaalcunanuovaevidenzataleda
giustificareunariclassificazionedisegnoopposto.
Daalloranonc’èstatounmomentodi tregua;siè
assistitoauncontinuoproliferarediarticoliaventiper
oggetto lacannabisextra-forte, l’aumentodelle
ammissioniallestrutturetrattamentalie il ruolodel
crimineorganizzato.Dopounaseriedibattute
d’arresto ilgovernoombra,untempoallepreseconla
riforma,ètornatoadunaposizionepiùrepressivacon
DavidCameron,chesidiceabbiafattoegli stessouso
didrogamaharifiutatodiparlarne.Durante l’estate,
l’ex leaderconservatoreIanDuncanSmithha
pubblicatoundocumentod’indirizzopolitico,
BreakthroughBritain:endingthecostsofsocial
breakdown(La GranBretagna della svolta:porrefineai
costi del fallimentosociale), incuièdelineata la
posizionedeiconservatorisulledrogheesualtre
questionisociali: lacanapadovrebbeessere
nuovamentecollocata inclasseB. Inqueste
discussionisi tienescarsamentecontodelleevidenze,
lequali indicanoche, ineffetti,dalladeclassificazione
del2004, l’usodicannabis tra igiovanièdiminuito.
Néildibattito fariferimentoall’indaginepiù
autorevolesuisequestridicannabis,pubblicata
dall’Emcdda(Kinget.al.), laqualesuggeriscechepoco
ècambiatoperquantoriguardailcontenutodiThc.A
quantosembra, lasuper-skunkèincircolazioneda

moltotempo,malamaggiorpartedellepersone
fumanodellevariantimoltopiù leggere.
Laquantitàcrescentedeicosiddetti ibridi,coltivati in
serrautilizzandometodiidroponici,èilrisultatodivari
trend:inprimoluogo,laframmentazionedelmercato
dell’importazionedellacannabischehaabbassatoi
marginipergli importatori; insecondoluogo,la
predominanzadiclientigiovanipiùinteressatiaiceppi
“forti”; interzoluogo,lariduzionedellaproduzionedi
canapainMarocco,dovutainlargamisuraallepressioni
dell’Ue.L’aumentodiceppipiùfortièuneffettoben
notoachistudiailproibizionismosindallevariazioni
deimercatidell’alcolinAmerica.Nel1919birraevino
scomparverolasciandoaibevitoriunasceltalimitatatra
whisky,rumemoonshine.Lapreoccupazioneodierna
riguardoallapotenzadellacannabise,nell’estatedel
2007,allasuaqualità,essendostatisegnalatialcunicasi

Mastini inglesi

REGNO UNITO, IL NUOVO PREMIER ANNUNCIA IL DIETRO FRONT SULLA CANAPA

Le droghe e l’ipocrisia del new labour
Axel Klein *

Q
uest’estateAlistairCampbell,chefuil
consigliereeportavocedell’exprimo
ministroTonyBlair,hapubblicato isuoi
diari.Vièunsuccintoriferimentoauna
discussionesullacannabis,conTonyBlair

contrarioamodificarneinqualsiasimodolostatus
legale,edancheadiscutereulteriormente la
questione.Un’altrasezionecontienesvariati
riferimentiallacrescentepreoccupazionedellaclasse
politicabritannicaper l’accrescersidelladisillusionee
delcinismoconcuisonovisti ipolitici.Diquesto
argomentosidiscuteda
anni: igiornaliaccusanoi
politicicorrotti,e ipolitici
puntanoilditocontro il
sensazionalismodeimedia.
Inmodoparticolare,
preoccupaildisimpegnodei
giovanirispettoallapolitica,
conunabassaaffluenzaalle
elezioniamministrativeeunbassotassodi
reclutamentodeigiovanineipartiti.
Eppurenullaspiegailmotivodelcinismodeigiovani
più incisivamentedelgrandedibattitosullacannabis
cheinquestopaesevaavantidacircatrent’anni.Ad
ognisvoltasiesibisceunfalsostuporeesifingedi
parlarediunfenomenocompletamentenuovo.L’erba
cheipolitici incarrieradellagenerazioneattuale
conoscevanoefumavanoquandoeranostudenti, siè
trasformatacomepermagianellaskunkdioggi,una
sostanzakillerchecauserebbelapsicosi.Ciòservea
giustificare larichiestadimisurepiùforti senzatenere
contodel fallimentodei tentativigià fatti, inunritorno
aunapoliticasulledrogheideologica.
Nonèstatosemprecosì: ilgovernodelNewLabour,
conl’alloraministrodegli interniDavidBlunkett,aveva
affrontatolaclassificazionedellacannabiscomeuna
questionesocialecheimponevaunariformainsenso
liberale.Avendodallasuaparteunamessedievidenze

Ilmitodellaskunk,sostanza
killerchecauserebbepsicosi,
serveainvocaremisureforti

STRADA FACENDO 3
Dal 19 al 21 ottobre si terrà aCagliari,
presso il Palazzo dei Congressi,
la 3ª edizione diStrada facendo. L’iniziativa
promossa da Regione Sardegna,Gruppo
Abele,Cnca e Libera vuole consentire,a due
anni dall'appuntamento di Perugia,una
riflessione sui temi delle politiche sociali
con un'attenzione particolare
all'enucleazione di unmetodo comune e
all'individuazione delle buone prassi

emerse nei vari territori.
Oltre alle plenarie che apriranno e
chiuderanno la conferenza,sono previsti
otto cantieri di lavoro che verteranno su:
“Prossimità e sicurezza”; “Curare/punire”;
“Riqualificazione urbana e legame sociale”;
“Imparare a lavorare insieme: difficile e
indispensabile”; “La violenza e lo
sfruttamento: contrasti e approdi”; “La
politica come servizio”; “Per unamigliore
comunicazione del sociale”; “I luoghi dei

giovani: scuola,casa, lavoro e città”.
Moltissime le associazioni che promuovono
e che aderiscono all’iniziativa, tutte a vario
titolo impegnate nei diversi ambiti del lavoro
sociale.
La partecipazione al convegno è gratuita e
la prenotazione obbligatoria.Per
informazioni e iscrizioni: Strada Facendo,
Università della Strada,GruppoAbele
tel 011.3841076 fax 011.3841075.
Per informazioni su parte residenziale
e trasporti: Strada Facendo,Libera
Tel 06.69770320.

fuoriluogo.it

Sergio Segio

BeppeGrillopareispirarsi aWoodyAllen:«Nonvorrei
mai farpartedi unclubcheaccettassecomesociouno
comeme».L’impastodi rabbia edura critica (motivata,
eccome)versoi partiti ha partorito–perora –un
progettodi listeciviche,programmaticamenteprecluse
ai pregiudicati.Dunquepurea Grillo,seèveroquanto
ha ricordatol’acuminatogiornalista FilippoFacci:la
condanna toccata al comicogenovese,dopoungrave
incidented’auto,a unannoetremesi peromicidio
colposo.Certo,ci sonoreati ereati,ma èancheveroche
tra i 25politici additati al pubblicoludibrioetrattati da
zecche(«Disinfestiamoil Parlamento»)dalV-day
almenola metà sonostati condannati a peneinferiori.
Il «nuovoRinascimento» (ma il copyrightèdel guru
ArmandoVerdiglione)propugnatodal comicoprende
lemosseda trepunti:«noai condannati in
Parlamento;noai politici di professione,due
legislatureepoi torninoal lorolavoro;sì alla
preferenza diretta».
Vi èuna sapientevolontà di colmareunvuoto,ma
anchedi darericonoscimentoa pulsioni eumori lividi
ebiliosi,sinora (giustamente)nascosti.Purequi,la
tecnica el’intuizionenonsonooriginali:inpassatofu
RadioRadicalea fareemergerela pancia del Paese,
aprendoi microfoni a“Radioparolaccia”.Enonfuun
bellospettacolo.Ora èancor peggio,perchénonc’è
ascoltodi brontolii eodi del popolo,c’èil monologodel
tribuno.La democrazia dal bassoèaltra cosa:parla
alla testa,esemmai al cuore,dellepersone,nonai bassi
istinti.
Quantoalla vocazioneantipartitodi talemovimento,
c’èda avereseri dubbi,datocheil suopronto
sostenitoreèstatoAntonioDi Pietro,valea direcolui
cheha portatoinParlamento,oltrealla cultura del
“tintinnaredellemanette”,tal SergioDeGregorio,
campionedi quelledegenerazioni della politica chesi
chiamanorendita di posizioneetrasformismo.
Il maggiorecollantedel“grillismo”paiono
effettivamentelemanette,passionecheaccomuna
ancheMarcoTravaglio,oltreai residui dei Girotondi.
Nona casoGrilloha subitoannunciatoun“Libro
biancosullevittimedell’indulto”.Ciòrendepiùagevole
comprendereil perchéanchealleFestedell’Unità
l’emulodi Colucheabbia raccoltoovazioni:attaccareil
centrosinistra efustigarnei leaderèpeccatoveniale;
conta più l’essered’accordosutolleranza zero,riempire
legalere,gogna perpetua per i condannati.I sindaci
scerifficondividonoeringraziano.
GrilloeVaffa-dayhannogodutodi unlancioeun
marketinginvidiabile,altrocheInternet:settimanedi
titoli dei Tgedi primepaginedei quotidiani.Anche
qui,comesui pregiudicati,Grillodimostra un
interessatostrabismo,accusandoNanni Moretti ei
Girotondi di esserestati pompati dai media.Comeil
buechedà del cornutoall’asino.
«Ci vedodietrol’ombra del“law & order”nei suoi
aspetti piùripugnanti;ci vedodietrola dittatura»:ha
commentatoEugenioScalfari su laRepubblica.Eselo
diceungiornalenoninsensibileallecampagne
securitariec’èda crederci.
Èseriopreoccuparsi di unteatrante? Forsesì,sesi
ricorda cheil fondatoredel Partitodell’Uomo
Qualunque,GuglielmoGiannini,era un
commediografo.Echeportòacqua econsensi alla Dce
alla reazione,noncertoal cambiamento.Illuminante,
al proposito,la posizionedi unautorevole“grillino”
dellaVal di Susa,peraltroattivonella NoTav:«Vince
Berlusconi? Echi senefrega!».Eloquenteancheil suo
percorso:Pci,Autonomia operaia,Lega;oggi,delusoda
Bertinotti,si dichiara «nédi destra nédi sinistra».Sarà.
Ma lepicconatedel“grillismo”si sfoganodi preferenza
controil centrosinistra.Dimmi chi èil tuonemicoeti
diròchi sei.

Grillo e l’amore
per le manette

RICORDO

Franco Carlini,
un buon amico

A
fineagostounamorte improvvisaha
decretato lafinedellavita ricca, intensa
diun intellettualepoliedricocome
FrancoCarlini.Per i compagni

delmanifestoèunaperdita incommensurabile
per il suocontributodiumanitàecreatività.
NoidiFuoriluogoloricordiamocomeamico
sensibileallanostraavventura.Quandonel
maggio2000 iniziòunanuovaseriedelgiornale
comesupplementomensiledidodicipagine,
lanciammounprogettodi integrazioneconil sito
cheavevamoappena inaugurato.Questo
progetto,ai tempidiassolutaavanguardia,
fupresentatoaMilanoconunatavola rotonda.
ErapresenteancheFrancoCarlini, checioffrì
preziosi suggerimenti inmeritoallepeculiaritàe
potenzialitàdi internet: il sitononeraunsemplice
ausiliariodelgiornale,eradestinatoasviluppare
unproprio linguaggioepropricontenuti
(comepoièavvenuto);potevaessere il veicolo
diunprogettopolitico,pernoicheavevamo
l’ambizionedicreareunacomunitàvirtuale
dellepersone interessateallaquestione
delledrogheeallepolitichesulledroghe.
Ma–sottolineòcon lucidità– la forma
comunicativa,perquantonuovaeattraente,non
avrebbemaisurrogato lapolitica.Fattaancora
delle idee,dellapassioneedell’impegnodiuomini
edidonneche insiemeaffrontano lasfidadel
conflitto,maanchedellamediazione,nellapolis.
Unbelpensiero,cosìoggi losalutiamo.

continua a pagina II

* Università del Kent,GranBretagna.
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Livio Pepino

S
ono passati oltre dieci anni da quando la
«riduzione del danno» è entrata nel lessico e –
seppur assai meno – nelle prassi delle
politiche in tema di stupefacenti. Sin

dall’inizio una cosa era chiara. L’harmreduction non
doveva (non poteva) essere solo la somma di alcuni
interventi – in primisla distribuzione di profilattici e
lo scambio di siringhe usate con siringhe pulite – tesi
a rendere meno pericoloso
l’uso di sostanze. Essa – lo si
disse esplicitamente –
doveva essere il volano di
nuove e diverse politiche nel
settore degli stupefacenti (e
non solo).Tradotto in
formule: la pratica della
riduzione del danno doveva
comportare una
contrazione della penalità in favore del welfare e
aprire la strada non già a un diritto penale migliore
ma a qualcosa di meglio del diritto penale come
strumento di controllo e di governo del disagio e della
devianza. Non è stato così. E – cosa ancor più grave –
non lo è stato pur a fronte del conclamato fallimento
delle politiche proibizioniste e, più in generale, delle
politiche neorepressive, che hanno fatto crescere a
dismisura gli ingressi in carcere di tossicodipendenti

senza scalfire la circolazione e l’uso delle droghe
(diventate beni reperibili in qualunque città e in
qualunque ora del giorno e della notte sol che si
abbiano conoscenze e rapporti giusti). Il paradosso,
peraltro, è solo apparente. Gli interventi nel sociale
sono, infatti, come le terapie mediche: al loro
insuccesso si risponde spesso inasprendone i tratti
anziché modificandone il segno (e dunque, nel
nostro caso, aumentando, potenzialmente
all’infinito, il livello di repressione, la penalità, il

carcere).
La questione è, dunque,
chiara e stringente.
Perché, di fronte
all’insuccesso del
modello di intervento
fondato sul controllo
penale dell’abuso di
sostanze (e, più in
generale, del disagio e

della devianza) si è scelta la strada dell’escalation
repressiva e non quella di politiche pragmatiche e
diversificate all’insegna – appunto – della riduzione
del danno?
La ragione fondamentale sta nell’affermarsi, a livello
culturale e politico, di una vera e propria nuova
filosofia morale sulle regole della convivenza e sul
meritevole di inclusione o di esclusione. La novità
più dirompente degli ultimi anni è, infatti, il
diffondersi di un pensiero unico (elaborato
soprattutto negli Stati Uniti) che ha ridisegnato –
ovunque – i sistemi istituzionali, i rapporti sociali, il
concetto stesso di cittadinanza. Il suo postulato è
che la garanzia dei diritti e della sicurezza degli
inclusi passa necessariamente attraverso
l’espulsione da quei diritti degli esclusi, cioè dei non
meritevoli, dei marginali (tossicodipendenti in
primis), considerati i nuovi barbari da cui la società
deve difendersi con ogni mezzo. In questa visione, la
sicurezza, la prosperità, la felicità si identificano con
un ordine prestabilito e immodificabile, a cui
corrisponde la necessità di respingere al di fuori, in
qualche“luogo esterno”, il disordine. Nascono da

qui le moderne politiche sicuritarie, il revival della
contenzione, l’opzione della «tolleranza zero» (vera
antitesi, anche concettuale, della «riduzione del
danno»).
Esiste un’alternativa a questa spirale perversa? Esiste
un altro modello, un altro sistema di governo della
devianza e dei conflitti? Esiste. Ma – se è esatto
quanto sin qui si detto – non è questione di tecnica
giuridica, né di politica del diritto e neppure di
politica criminale. È, piuttosto, una questione di
politica tout court. Lo snodo fondamentale è quello
dell’inclusione. Le attuali politiche criminali e penali
sono insostituibili per la società dei due terzi. Per
cambiarle occorre“liberarsi dalla loro necessità”
immaginando e realizzando un diverso modello di
convivenza. Nel nostro Paese, almeno a sinistra, «per
lungo tempo – come ha scritto Massimo Pavarini – i
sentimenti collettivi di insicurezza hanno avuto
modo di esprimersi come domanda politica di
cambiamento e di più intensa partecipazione
democratica». Occorre riprendere quella strada e

abbandonare il mito sicuritario oggi comune a destra
e sinistra (produttivo esso stesso di ansia e di paura).
Il senso di insicurezza non è una variabile
indipendente, ma il frutto di precise politiche
economiche, sociali, culturali. Il suo ruolo e la sua
stessa esistenza sono destinati a cambiare con il
mutare di queste politiche. La società inclusiva non è
un (impossibile) paradiso terrestre ma è cosa diversa
dalla società della paura. Sta nella capacità di
investire su questi temi lo specifico della politica
(come arte di organizzazione della società e della
convivenza) e l’antidoto contro ogni illusione
repressiva. Inutile aggiungere che è proprio questo
che manca, nel nostro Paese: i fondamenti
dell’attuale ordine sono diventati dogmi indiscussi e
indiscutibili, e così il diritto e le sue politiche si sono
ridotti progressivamente a tecnica giuridica e la
questione del comepunire sembra aver soppiantato
quella del see del chi punire. Per invertire la tendenza,
la prospettiva della riduzione resta un punto di
partenza solido. Essa può essere il cuore di una
strategia opposta a quella dominante: una strategia
fondata sul dirittomite, sulla justicedouce, sul diritto
che accompagna, sulla legalità come processoo
percorso e non come discrimine. Costruire una
politica siffatta significa per esempio, nel settore degli
stupefacenti e delle dipendenze, spostare risorse,
fantasia, operazioni di immagine dal piano della
proibizione a quello della tutela della salute.
L’interrogativo resta quello di sempre: serve di più
proibire o educare e incentivare comportamenti
alternativi? Credo che la risposta sia agevole. Ma forse
non abbiamo saputo argomentarla a sufficienza, non
abbiamo saputo spiegare che la ricerca di altre strade
di intervento non è un cedimento alla rassegnazione
ma il tentativo di costruire risposte fondate sulla
realtà e non su pregiudizi ideologici. Forse, ancora,
non abbiamo saputo costruire le alleanze giuste
(nella informazione, nella politica, nelle istituzioni)
per rendere vincente questa prospettiva. Dobbiamo,
dunque, ripensare anche ai nostri errori, ma
riprovarci è necessario. I tempi non sono i migliori,
ma non c’è alternativa.

Laquestionedel “come”
punirehasoppiantatoquella
del “se” edel “chi”punire

IL DIBATTITO SULLA RIDUZIONE DEI DANNI DEL PENALE IN VISTA DELLA CONFERENZA DI MILANO

Un altro modello di convivenza contro la società della paura

Felice Di Lernia

C
ometroppospessosuccede
inItalia,anchequestavoltaè
stata lacronacaadettaretemi
etempideldibattito: la

vicendagiudiziariachevedecoinvolto
donPierinoGelminie laComunità
Incontro(compresi i suoiscomposti
tentativididelegittimare l’inchiesta, la
difesadicuoreed’ufficiodelsuopopolo
devotoe l’esortazionedellagerarchia
episcopaleafarsidaparte)sièdissolta
comenevesotto il soled’agostosenza
peraltro–comesempre–riusciread
andareoltreunalettura,nonsosesolo
ingenuaoseanchecolpevole,
disperatamenteschiacciatasulgossip.
Ildrammainveceèmoltopiùserio
perchéattienealla formaeallasostanza

delsistemadi interventosulle
dipendenzepatologicheinItalia. Il
problemanonècertamentedon
Pierinonél’eventuale fondatezzadelle
accusedimolestiesessualia luimosse.
Ilproblema, invece,è ilmodellodi
comunitàchelui rappresentaedel
qualenonècertamente l’unico
esponente.Nonper ladenuncia insé
maper laretoricadella leadershipad
essasottesa,per idispositivi
politico-culturaliche,attivandosi, si
sonorivelatiancheachigiànonli
conoscesse, lavicendadella
ComunitàIncontroè
paradigmatica, infatti,diunpiù
generalemodellodicurachepone
gravissimi interrogativi inordinea
duepilastri fondamentalidi
qualunquepraticadicura: laveritàe
la libertà.
La verità.Èchiaroachiunque:conla
cristoterapia (perquantorischidiessere
riduttiva, ladefinizioneè
esemplificativadelmodelloa-
scientificoepseudoterapeuticodel
qualeDonPierinoècertamenteunodei
massimiteoriciedinterpreti) lafinzione
assurgeametodoterapeutico. In
quantoingannoscientifico, la
cristoterapianonsarebbeneanche
troppodiversadalbenpiùnotoplacebo
farmacologico,maèil fattocheessa
rientrinelnoverodelleoffertedicura
accreditateefinanziatedalloStato
attraversoilServiziosanitario
nazionalee ilFondonazionaleper la
lottaalladrogaasuscitarescandalo.
Anchevolendosoprassederesututte
le implicazioniepistemologichee
deontologicheconnesse,questaè
unaveraepropria fallanelsistemadi
tutelapubblicadellasalute.Unafalla
dellaquale,comeogni tabù,nonsi
deveparlare.
La libertà. Ilmodello inquestionesi
fondasuunescamotagechenonsolo

ci interpellaper lasemanticadellacura
cheesprimemaaddiritturaciprovoca
per isuoirisvoltiprofondamente
politici: l’ideadisaluteadessosottesa,
inquantomoralmenteconnotata,
(re)introduceconforzatra lecategorie
scientificheilmoralismo.Enel
moralismo,perdefinizione,nonc’è
libertà.Eppurenonostanteun
approcciomedievaleallacuradelle

dipendenzepatologiche,cheriporta il
calendariodellascienzaabenprima
dellamodernitàedellaseparazionetra
saluteesalvezza, laComunitàIncontro
(enonsolo,siachiaro)hachiestoe
ottenutocittadinanzae legittimazione.
Eccoun’altra falla: il sistemamedico
italiano,normalmenteaffettoda
evidentetendenzacompulsivaalla
oggettivazionedellamalattianelcorpo
altruioltrecheattentoazavorraredi
evidenzescientificheilproprio lavoro,
ha– impotenteorassegnato,
certamentesilente–delegato inparte

allanutritacastasacerdotaledeipreti-
guaritori il compitodicurare.Aldi làdi
ognievidenza,aldi làdiognicontrollo.
Conleconseguenzediqueste falleecon
isilenzidiquesti tabùfacciamoiconti
tutti igiorni (sonolaprimacausadella
paralisi logico-scientificadiquesto
paese):veritàe libertà, infatti,
ridefinendosiconnecessaria
reciprocità,configuranounprogetto

politicoorientato
antropologicamente:con
l’idea, forte,diunnesso
necessariotradisordinefisico
einteriore(lamalattia)e
disordinemorale(lacolpa)da
secoli laChiesagiustifica,
proponeeattuapolitichedi
controllosocialechenon
hannougualinellastoriaenel

mondo.Ordinefisico,ordinemorale,
ordinesocialeeordinecosmicostanno
tra loro inuncontinuumche,
ininterrottamente, riproduceil
sogno,grande,delcontrollodei
corpi,dellecoscienze,dellemasse,
dellastoria.Unsognodidominio
cheabita lenottidelledestreadogni
latitudineeinogni tempo.
Chelosivogliaomeno,chefaccia
piacereomeno, ilcompitodi
difendere,conrigoreesenza
distrazioni, la trinceadella laicità
dellecure(chenonvuoldire
neutralità ideologica,siachiaro,ma
ideadisalutenonmoralmente
connotata)èuncompitopolitico
primachescientifico.Unodiquei
compiticherendonoirrinunciabile
lapolitica.Uncompitodi libertàe,
dunque,dienunciazionedella
verità.Giacchéèverociòchescrive
JavierMarías inDomani nella
battaglia pensa a me:«Quandole
cosefinisconoormaihannounloro
numeroeilmondodipendeallora
daisuoirelatori...».

LE GIORNATE DI MILANO
Due decadi di Riduzione del danno: dall'emergenza
Aids ad unmodello innovativo di politiche pubbliche è il
tema della 4ª Conferenza Latina sulla riduzione dei
danni correlati al consumo di droghe (Clat4), che si
terrà dal 29 novembre al 1° dicembre aMilano presso
il Centro Congressi Provincia di Milano (via Corridoni,
16), con la partnership del Ministero della Solidarietà
Sociale e della Provincia di Milano.
Quattro le sessioni plenarie previste, che saranno
dedicate a un bilancio dell'evoluzione della riduzione
del danno, rispettivamente nell'Europa latina e nella
realtà italiana,alle strategie di potenziamento delle
politiche di Riduzione del danno,ed alla gestione
politica della riduzione del danno.
Le plenarie saranno integrate da sei sessioni con
presentazioni simultanee, di impostazione più
classica,e da una sala posters; presentazioni
simultanee e posters saranno selezionati a partire dagli
abstracts inviati dai partecipanti (scadenza: 3 ottobre).
Scopo dei lavori sarà l'elaborazione di un documento di
linee-guida, l'Alleanza diMilano, indirizzato a
pianificatori e policy-makers. La bozza iniziale
dell'Alleanza di Milano sarà presentata nella sessione
di chiusura,a partire dai primi elementi emersi nei tre
giorni dei lavori, e costituirà lo spunto dal quale partire
per l’elaborazione,che avverrà inmodo condiviso
tramite il forum del sito web della Clat4 e che porterà
alla finalizzazione del documento entro il mese di
giugno 2008.
La Clat è un’occasione unica per incontrare diversi
esperti internazionali.Saranno presenti tra gli altri Pat
O’Hare (GB),Marta Pinto (P),BettyAzocar (F),Natalie
Christinet (CH), Luis Fernándes (P), Lia Cavalcanti (F),
Jean Felix Savary (CH),Miguel deAndrés (E),Maria
Caita Zuffrey (CH),Alain Labrousse (F),EduardoMaia
Costa (P),Richard Pearhouse (Can),Neil Hunt (GB),
Ambros Uchtenagen (CH).
Tutte le informazioni, comprese quelle per l'iscrizione, su
www.clat4.org

clat4

La“cristoterapia”è uninganno
scientificocheperòfapartedelle
offertedicurapagatedalloStato

DALLA VICENDA GIUDIZIARIA DI DON PIERINO ALLA RIFLESSIONE SUL MODELLO DI COMUNITÀ CHE RAPPRESENTA

Il sogno di controllare i corpi e le coscienze

«Camere a gas, forni crematori»: una soluzione
che, come usa dire oggi, non è né di destra né
di sinistra. Questa volta, a levare il grido contro i
rom sfrattati da Pavia dal sindaco Ds, nelle
prove tecniche per il futuro Partito democratico,
non è stata (solo) Forza Nuova, ma un vicesin-
daco di provincia del centrodestra. Un grido tre-
mendo che mette i brividi. Di solito. In questo
caso, chiamandosi il vicesindaco Michele Trom-
betta, fa venire in mente più Totò che non Hitler.

maramaldo

Facce di bronzo

diadulterazione,èunulterioreargomentoa
favoredellaregolazionediquestomercato.La
potenzaelaqualitàvannogarantiteper
proteggereilconsumatore.
Nonsiha l’impressionecheilnuovogoverno,
guidatodal rigidopresbiterianoGordon
Brown,assumeràunatteggiamento
indulgente. Ilpianostrategicodecennalesulle
droghescadrà l’annoprossimo,edèstato
pubblicatounnuovodocumentodi
consultazionechesaràdistribuitoagli
operatoridelsettore.Laquestionerelativaalla
riclassificazioneèdigranderilievo,epotrebbe
essereusatacomepretestoperun
inasprimentodellepolitiche. Ilnuovogoverno
hagiàdatomostradellastessa ipocrisiache
disgustacosì tanto l’opinionepubblica in
generale,e l’idealismodeigiovani in
particolare. JacquiSmith, l’attualeministra
degli internibritannica,haammessodiavere

usatocannabisquandoeraall’università, salvo
poidichiararecheavevasbagliato,chele
dispiacevae, inoltre,che lacannabisdioggi
sarebbepiùpericolosa. Inaltreparole, ipolitici
possonosperimentareepentirsi,maipiù
giovanidevonovederselaconilpoteredello
stato,esubire lapunizione.
C’èanchedachiedersicosaesattamente il
governoabbiadaguadagnaredaunaposizione
semprepiùpunitiva.Secondol’Economist,essa
rientrerebbeinunamossatattica: ilgoverno
laburistastarebbeestendendoilsettore
pubblicoeaffrontandoquestionidi
eguaglianzaepovertà, spostandosiperòversoil
centrosuquestionisocialicomeledroghe.Se
nonaltro, tanticonsumatoricheconogni
probabilitàsonodestinatiadesseretrascinati
intribunalee incarcereper infrazionirelative
allacanapaavrannoilconfortodiessereofferti
insacrificio,comecortinafumogenaper
un’agendapoliticapiùradicale.

Axel Klein

Le droghe e l’ipocrisia del new labour
continua dalla prima pagina
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Sandro Margara

N
elleggere lavoluminosaeanalitica
relazionesulle tossicodipendenzedel
MinisterodellaSolidarietàsocialeal
Parlamento,previstadall’art. 131delDpr

309/90,michiedose lastessarispondaalleesigenzedi
questoparticolaremomento.Leragionidiquesta
domandasonodue.
Laprimaèrappresentatadallaprospettiva indicata,
nella introduzionedelMinistro,alla IVConferenza
nazionalesulledipendenze, «chesi terrànelprimo
trimestre2008».Equiunappunto:diconferenze,
diciamocosì,pacificheecondivise, cenesonostate tre
(Palermo’93,Napoli ’97eGenova2000): rispettoa
questeègiustoparlaredellaquarta, considerando
quelladiPalermodel2005, largamentenon
partecipata, solounafontedidivisioneenondi
confronto,primafasedelgolpe inpreparazione,
sviluppatosipoi, in tempiattentamentecalcolati,
nell’inserimentoarbitrarioneldecreto legge
“Olimpiadi”deinumerosissimiarticolidellaFini-
Giovanardi,approvata inextremise tolleratadalla
pruderieistituzionaledell’ottimoPresidentedella
RepubblicaCiampi.
Lasecondaragionedellaparticolaritàdelmomentoè
proprioquesta leggeFini-Giovanardi,menzionata in
modotroppodiscretoeanonimonella introduzione
delMinistro,comelegge49/06, leggecheadotta, in
modoarticolato, lostrumentodellapunizionecontro i
tossicodipendenti,marginalizzandoildiscorsodella
loroassistenzaecura,costruitonegliannidaiServizi,
anchese incompletamentee imperfettamente.Certo
ilDpr309/90avevagiàunafilosofiarigidamente
proibizionistaepunitivadell’uso,mail referendum
del ’93,depenalizzando l’uso, sieraposto inantitesi
conquellafilosofia,creandouncontrastocheattende
ancoradiessere risolto.LaFini-Giovanardiha
espressamente fatto fuori il contrastoedharilanciato
adampioraggio ilproibizionismorepressivodella
legislazionedel ’90.
Questedueragioni richiedevano,amioavviso,una
relazioneche,possibilmente, indicasseunanuova
politicae,comunque,ponesseall’attenzione, siapure
problematicamente, ipuntinodalidellasituazione
generaledelledipendenzecometemidella
Conferenzanazionaleormaiprossima.
Ora, sullaFini-Giovanardi, i seipunti indicatinella
introduzionedelMinistrononsembranoavere la
capacitàdicontrastochequellasciagurata legge
merita.Rafforzare l’interventodelle forzedell’ordine
contro ilnarcotraffico(quantipescipiccoli restano
nelle reti!),manoncitare lanecessitàdel
rafforzamentodellepolitiche,dellaorganizzazionee
delle risorsedeiServizi, lasciati largamenteallo
sbandodavarianni;parlaredelladecriminalizzazione
del“mero”consumo(perché“mero”?); rivedere il
sistemadellesanzioniamministrative,anziché
sopprimerle, specie inpresenzadellaconstatazione
della loro inutilità (ci ritornofrapoco); ignorare la
rovinosaunificazionedi tutte lesostanze; stare
eccezionalmenteattentialleparoleeallecondizioni
nelpunto6sugli“interventi innovativi”;nonparlaredi
riduzionedeldanno; tuttiquestiaspettinonpossono
nonpreoccupare.Esequestoconseguaadanaloghe
preoccupazionidelMinistro,piùcoraggioso inaltre
occasioni, rendeancoramenotranquilli.
Masonotanti ipuntiche,debitamente
problematizzati,potevanoesserepostiall’attenzione
nellaprospettivadellaConferenzanazionale.
Ilprimopuòessereproprio la relazioneannualee il
suo“taglio”.L’art. 131 individua i temi–statodelle
tossicodipendenze, strategieeobiettivi raggiunti,

stato individuatocomeilmessaggiocentraledella
Fini-Giovanardi.Ladimostrazionediquestoègià
statadataeripetuta.Ora,anchesuquesto, la relazione
annualenonharicercatonédatouncontributo
specifico,chepotevarappresentareunaltro temada
affidareallaConferenzanazionale.Confaticaqualche
notiziasipuòricavarenellepieghedella relazionee
degliallegati,precisando,però,che il tempodi
riferimento, l’anno2006,harappresentato il faticoso
e, inparte, contrastatoaffermarsidellanuova
legislazione,coneffettiminoridiquellidelpotenziale
repressivodella legge. Inoltre, siamoquinellesabbie
mobilideidatidipendentidallamisuradegli
interventidipoliziaegiustiziae la intensitàdiquesti
puòesseredipesadaareedi scarsaconvinzione
applicativa. Inaltreparole:gli effettideleteri, sulla
fascedi tossicodipendenti“trattati”con lapena,
diventerannosemprepiùevidenti se la leggenon
venisse rimossa.
Credosiautiledistinguere fra lesanzioni
amministrativeequellepenali.
Comeènoto,per lesanzioniamministrative, laFini-
Giovanardihaagitosuduepiani: intanto,ha
rafforzato il sistemadellesanzioniamministrative
prefettizie invariomodoehaaggiuntonuovesanzioni
amministrativeapplicatedalquestore; inoltre,
ampliando iconfinidelpenalealconsumodelle
quantità (moltomodeste)definitecondecretodel
ministrodellasalute,haridotto icasidi sola
segnalazionealprefetto.Nonostantequesto, le
segnalazionialprefettosonocresciutedioltre2000,
da53.120nel2005a55.222nel2006,anchese
formalmente i servizidelleprefettureannotanosolo le
segnalazioni,per il 2006,di35.645soggetti: sia in
conseguenzadi ritardiburocraticinelleannotazioni,
cheper ledifficoltàdiaccertare laquantitàdi
principioattivodelle singolesostanze,decisivoper
stabiliresesiamoentro l’illecitoamministrativoo
quellopenale.Comesempre lasostanzaoggetto
prevalentedelle segnalazioniè lacannabisper il 75%:
seguonococaina,15%;oppiacei, 8%;ealtresostanze,
2%.Nel2006:26.841, i colloquidavantialprefetto,
14.891 i soggetti invitati anonfareusodistupefacenti,
7.146 i soggetti sanzionatidalprefetto, il 25%deiquali
pernonessersipresentatial colloquio;5.816gli inviati
alSertperprogrammaterapeutico.Taleattività, lacui
efficacia, sipuòdesumeredallecifre riportate,
concorreconaltrealla spesadieuro2.798.000.000per
laapplicazionedella legge,mentre icostidegli
interventi sociosanitari sonodieuro1.743.000.000.
Nella relazionequesti interventi sonoaffiancatiai
trattamenti.Perché?L’unicoeffettodiquesti
interventièunaprimastigmatizzazionee il rischio
dell’avviodiunpercorsodidipendenza. Ildiscorso
nondettopuòesserequesto: si trattapursempredi
una intercettazionedell’usochepotrebbesfociare
nelladipendenza.Madasempre iveri soggetti colpiti
sono idetentoridipiccolequantitàdicannabis.La
domandaèspontanea.Peravvicinarequesta fascia
delconsumochenullahaache farecon la
dipendenzasidevecreareunsistemasanzionatorio,

indirizzidaseguire,usodelle risorseafinidi
prevenzioneeriabilitazione–egli strumenti
informativi, chedovrebberoessere«acquisitidalle
regioni».GliallegatidellaRelazione2006,con la larga
prevalenzadeiministeridegli interniegiustizia,
competentiper il contrastoallacircolazionedelle
sostanze, sonodecisiviper la impostazionee il
contenutodellaRelazioneedecisamente lontanidai
temipropostidall’art. 131.Sembraevidente
l’importanzadi rendereoperativo l’Osservatorio
permanentesulledipendenze,cheèentratonelle
competenzedelMinisterodellasolidarietàsociale,e
che, liberatodallaossessionedelle sostanze,
dovrebbeporrealcentro iproblemidellepersone in
rapportoconi
Servizi.Larelazione
annualediverrebbe
un’altracosa.
Unbelproblemasu
cuidiscutere.Anche
per liberarcidalla
profluviedeidatidi
dubbiautilitàsucui
la relazioneè
costruita,ossessionatasempredallaapparizione,
anche innocua,delle sostanze.Èutile rilevare,come
viene fatto, i consumipiùdiscontinui, casi isolati
negliultimidodicimesi?Edove iniziaedovecessa
l’usoproblematico?Sipuòtollerareunusonon
minimoenondiscontinuo,macontrollato,della
sostanza?Quali i confinidella riduzionedeldanno
daicasiestremiedisperatiaquelli che talinonsono,
machepotrebberodiventarlosenongestitiper la
personaenonsolocontro lasostanza?Undato
interessante:perchi resta in trattamento il rischiodi
morteperoverdoseè11volteminorerispettoachine
esce.Già: lemortiperoverdoserestanoancoramolto

elevate:oltre500nel2006.Dobbiamoconsiderarle
irriducibiliosipuòfarequalcosa?Eancora: tutte le
statistichesull’usoproblematico includonola
cannabis, rilevandone,comunque, lasostanziale
marginalità.Èutilequesta ricercaunavolta,
ovviamente, superata la indistinzionedelle sostanze
operatadallaFini-Giovanardi?
IlMinistronella introduzionepone l’attenzionesulla
crisidei servizi, fornendone lecifre.Aldi làdelgiusto
richiamoallanecessitàdipiùrisorse,deveessere
posta inevidenza laquestionecentraledellauscita
dallacrisi.Aquestoscopo:perunverso,occorre la
promozionedei serviziversounavisione liberatadal
controllo (che,coerentemente, laFini-Giovanardi

avevarafforzato)emirataalla
crescitadi servizioe
conoscenzadellapersonae
alladiffusionedella ricerca,
anchescientifica,dei
fenomenidicui si tratta (il che
dovrebbeaccrescere il
richiamodiquesto lavoro);per
l’altroverso,occorre la
implementazionedegliaspetti

sociali, ancheattraversoqueglioperatori chepossono
essere,aduntempo,dentro lezonecritichedei
problemideigiovanieaccantoaquellache ilMinistro
chiama«l’emarginazionegraveedestrema... valea
direcirca12-14.000 individui, chesiconcentrano
negli interstizi dellemetropoli». Il chesignifica
affrontare ilnodo,comuneadaltri ramidellacura
dellasalute, comelapsichiatria (anchequella in
sofferenza), incui il rapportocon lapersonadiventa
centraleed indispensabile,aldi làdeiproblemi
strettamentesanitari.
Soffermiamoci,però,aquestopunto, suun
particolare tema: l’effettopunitivoerepressivo,cheè

Ipunti indicatidalMinistro
nonhannolaforzadicontrasto
che lasciagurataleggemerita

DALLA LETTURA DELLA RELAZIONE SULLE TOSSICODIPENDENZE PER IL 2006 UNA RIFLESSIONE IN VISTA DELLA CONFERENZA NAZIONALE

Alla ricercadellapoliticaperduta

Roma.Manifestazione contro la legge Fini sulle droghe. Foto di Simona Granati

Consigliodi cuoreagli
amministratori locali,sindaci-
sceriffiintesta,la recentericerca

di Monica Brandoli eSusanna Ronconi
su“Città,droghe,sicurezza”,promossa
dal Forumitalianoper la sicurezza
urbana.Perunpaiodi buoneragioni:la
prima ècheil librooffreunlucido
contestostorico-criticocirca l’attuale
rappresentazionedella emergenza-
degradonellenostrecittà (lavavetri e
prostitute,nomadi,spacciatori evia
dicendo).“Degrado”chevienepresentato
comefenomenodell’ultima ora,da
curarsi conla“nuova”ricetta della
“tolleranza zero”(nella versione
nostrana delleordinanze“penali”
accompagnateda sequestri di secchi e
ramazze).Insomma,la“tolleranza zero”
ècomela medicina di Pinocchio:amara,

ma guarisce.Megliodella bacchetta
magica,parola di fatine(bennascoste
dietrolebarbaccedi Cofferati eCioni).
Peccatochela storia della emergenza-
droga degli anni ottanta nellecittà del
NordEuropa dica il contrario,
sostengonoleautrici.Sonogli anni del
“pugnoduro”sulledroghe,la“zero
tolerance”si èappena estesa dal Nuovo
alVecchioContinente,i“drogati”sono
ovviamenteil bersaglionaturaledella
nuova intolleranza.Di frontealle“scene
di droga all’aperto”nei parchi di Zurigoe
di Francofortetrasformati inluoghi del
consumodi eroina,gli amministratori
locali,assediati dalleprotestedei
cittadini,scopronochelostrumento
penaleèinefficacea contrastareil
fenomeno.Anzi,puòesacerbarei conflitti
fra gruppi sociali checoabitanolestesse

stradeepiazze.L’illusionedi eliminarei
gruppi“checreanodisturbo”èappunto
un’illusione:si allontanerannoperun
po’,ma poi ritorneranno(inunaltro
giardinomagari,spostandoil conflitto
inunaltroquartiere).Lecittà del Nord
Europa scelgonoallora di metterein
secondopianolostrumentopenalea
favoredella riduzionedel danno,con
l’intentodi“gettareponti”fra gruppi
diversi etra istituzioni diverse.
Depenalizzazionedel consumo
personaleeuna retearticolata di risposte
sociali esanitarie,dai centri diurni e
notturni,ai nuovi trattamenti con
eroina ealle“stanzedel consumo”:questi
i contenuti dellecommunitypolicies
(comeledefinisconoleautrici).Chesono
politichedi mediazionesocialefra i
bisogni delleminoranzedi consumatori

di drogheillegali equelli della
maggioranza dei nonconsumatori,
ambedueconpari dirittodi
cittadinanza.Qui sta il pragmatismo
della riduzionedel danno,ma anchela
sua ispirazioneliberaleedemocratica.
Un’altra buona ragioneper
raccomandareil volumesta nella
rigorosa documentazionescientifica
sulla riduzionedel danno.Si scoprecosì
chegli interventi piùcontroversi sono
proprioquelli chehannopassatoil
vagliodi rigorosesperimentazioni
cliniche(comei trattamenti coneroina)
odi studi di valutazionea livelloeuropeo
(comelestanzedel consumo).Dunquela
ricerca èuna fontepreziosa perchi voglia
farepolitica,dentroofuori leistituzioni,
in“scienza ecoscienza”.Duemonete
ahimésemprepiùrarenel mercato
politico.Ma questoèunaltrodiscorso.

G. Z.
MonicaBrandolieSusannaRonconi,Città,droghe,
sicurezza.Unosguardoeuropeofra penalizzazione
ewelfare,FrancoAngeli,Milano,euro17,50

L’arte civile di costruire ponti

continua a pagina IV
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Cinquepunti chiari e forti invistadel venti ottobre

Legge e ordine, se la sinistra cavalca la tigre
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P
ersonalità di diversa ispirazione hanno pro-
mosso l’Appello per la manifestazione del 20
ottobre su contenuti in gran parte condivisi-
bili. Purtroppo l’iniziativa si è inserita in un

pessimo clima di scontro tra i partiti assumendo il se-
gno di spartiacque tra sostenitori e affossatori dell’ac-
cordosullepensioniesulcambiamentodella legge30.
Così invecedicaratterizzarsiperuna iniziativadalbas-
so per manifestare al Governo disagio e delusione e
per spingere a una rinnovata azione riformatrice su
diritti, ambiente, lavoro è entrata nel tritacarne del
conflitto tra sinistra radicale e forze moderate.

Bene hanno fatto Forum Droghe, Antigone e la
Comunità di San Benedetto a chiarire che“le droghe
sono unaquestioneassaiconcretae emblematica”. Le
scelte legislative, politiche e amministrative toccano
in Italia milioni di persone e non una sparuta mino-
ranza. Non si tratta di una questione settoriale ma di
un tema che costituisce un discrimine per il rispetto
delle differenze negli stili di vita evitando la crimina-
lizzazionee la patologizzazione dicomportamenti in-
dividuali. Il Governo Prodi non ha fatto nulla per ri-

spettareanchesuquestotemailprogrammadell’Unio-
ne e si sta avvitando in un ennesimo pacchetto sicu-
rezza fondato sulla tolleranza zero.

Perquestosonostatiesplicitaticinquepuntichia-
ri e forti per misurare la coerenza in primo luogo del-
le forze che aderiscono all’appello.
1. Immediata riforma legislativa nel segno della piena
depenalizzazione del consumo individuale e l’abro-
gazione della legge Fini-Giovanardi.
2. Assunzione di responsabilità a livello internaziona-
le per la critica aperta alla fallimentare war on drugs
promossa dall’Onu.
3. Chiara rielaborazione di linee guida nazionali per la
promozione della salute dei consumatori.
4. Scelte nette in materia di ricerca e per la sperimen-
tazione di interventi di riduzione del danno.
5.Sostegnoepotenziamentoalsistemadeiservizipub-
bliciedelprivatosocialeaccreditatoconscelte traspa-
rentidiunwelfarediqualitàapartiredalla leggefinan-
ziaria.

Insomma un impegno forte e un patto politico
che contrasti la deriva di scelte di segno autoritario

lontane dalle aspettative di chi ha votato questa mag-
gioranza.Nonpossiamotollerareoltre loscandaloche
in Parlamento si continui a non discutere le proposte
di riforma delle leggi sulle droghe. Il 19 settembre su
sollecitazionedelladeputatadellaRosanelpugno,Do-
natella Poretti, il ministro Ferrero ha auspicato che il
disegno di legge da lui predisposto venga il più rapi-
damente possibile discusso e varato dal Consiglio dei
Ministri, in modo che il Governo abbia una posizione
chiara. Per noi la data limite è il 20 ottobre altrimenti
sialimenterebbesolounalibipernondiscutere lapro-
posta Boato elaborata in questi anni dal movimento.

Oltretutto le provocazioni si susseguono. Letizia
Moratti in un convegno a Milano ha tuonato contro la
politica di riduzione del danno. Di fronte a questo
scempio ci sono organizzazioni come Federserd che
si diletta a Sorrento organizzando convegni (pseudo
scientifici)conil supportodelNida, l’agenziasulledro-
ghe (sedicente scientifica) del governo americano! La
capacità di adattamento per tanti è senza fine. Per noi
Parigi non val bene una messa.

Franco Corleone

conunaorganizzazioneappositaeconsistente?
Laragionediquestoè lafiducianellasanzione,nella
bacchettatasulledita, che famale.Dirottare le
risorse riservateaquel sistemainutileverso le
pacificamentemoltocarenti risorsedei serviziper le
dipendenzesarebbeovviamentemeglio.
Vengo al penale. Affronto il tema dell’estensione
dell’intervento penale e, in particolare, carcerario.
È chiaro che nel leggere i dati, bisogna tenere
presenti gli effetti dell’indulto intervenuto a fine
luglio. Qualcosa ci possono dire i dati del primo
semestre 2006, rispetto al quale gli effetti della Fini-
Giovanardi erano, però, appena scattati e con tutte
le complicazioni dei decreti del Ministro della

salute vecchio e nuovo. Qualcosa si può ricavare dal
ritmo delle denunce per art. 73, su cui l’effetto
indulto non si dovrebbe sentire: aumentano da
28.260 nel 2005 a 29.593 nel 2006: in questo anno le
denunce salgono a 32.807 se si calcolano anche le
denunce per altri reati relativi agli stupefacenti oltre
quello dell’art. 73. C’è da osservare che l’attività
della Polizia nel corso del 2005 era concentrata sugli
stranieri: l’aumento totale di circa 8.000 arrestati,
rispetto al 2004, era dovuto ad un aumento di
10.000 arrestati stranieri e ad una diminuzione di
circa 2.000 arrestati italiani. È chiaro che tutti questi
dati statistici sono sempre influenzati dall’aumento
o dalla diminuzione dell’attivismo della polizia, che
discende ovviamente dalle indicazioni della
politica. Quanto agli arresti, le 32.807 denunce per i

reati indicati portano a 26.646 arresti nel corso del
2006: al 30/6/2006, i tossici detenuti sono 16.145, di
cui quasi il 21% stranieri. Le percentuali, per ora,
non risentono di quella estensione della penalità
che dovrebbe manifestarsi in tempi meno brevi se
la legislazione non cambierà. Basterà che una parte
delle decine di migliaia di segnalazioni alle
prefetture diventino denunce penali, come la Fini-
Giovanardi vuole.
Unadomandafinale: che fareallaprossima
conferenzanazionale?Galleggiaresuivari livellidi
inefficacia raggiuntioaffrontarli e trovare le risposte
–oanche il rinasceredellavogliadidiscutereper
trovarle–erilanciare leprospettiveche i temichiave
indicatinell’art.131richiedono?

Sandro Margara

continua da pagina III

Alla ricerca della politica perduta

STANZE DEL CONSUMO

Ci riproviamo
conunapetizione
Sullestanzedel consumoregistriamouna
prima vittoria:venti consiglieri di
maggioranza del Comunedi Torinohanno
presentatogiovedì 27una mozioneche
impegna il sindacoela giunta a predisporrela
sperimentazionedelle“stanze”.La mozione
sarà ridiscussa tra duesettimane ma secondoil
sindacoChiamparinoil progettova «nella
direzionegiusta».Sonopassati cinqueanni da
quando Chiamparinoinsediòuna
commissioneper valutarela sperimentazione
di una stanza del consumo.Allora,la mortein
pochesettimanedi undici personeper overdose
aveva scossola città,einmolti si eranoposti la
domanda su cosa si potessefareconcretamente
perchéciònonsi ripetesse.La commissione–
con la responsabilità di molti –nonapprodòa
nulla.Si sostenne,allora,chenonc’erano
evidenzeattornoall’utilità dellestanze.Ma
nonera vero:la prima stanza,inEuropa,data
al 1986,eda allora si sonomoltiplicateinmolti
paesi dell’Unione,epoi inCanada,Brasilee
Australia.Già allora,nel 2002,c’eranomolti
studi di valutazionechebenpotevano
supportareloslancioall’innovazione.Studi
chesonostati resi noti alla commissioneeal
sindacoancheda noi,quandoForumDroghe,
insiemeal Coordinamentodegli operatori
della bassa soglia del Piemonte,organizzòun
incontrocongli esperti ei valutatori delle
“stanze”della città di Francoforte.
Gli anni hannoportato
conséancora overdose,
danni alla salute,ancora
la contraddizione– tante
voltesollevata dagli
operatori – tra la promozionedella saluteeuna
scena della droga fatta di sporcizia,degradoe
rischio.Eancora,enonultimo,l’impattocon
gruppi di cittadini,laddovela scena aperta
diventava troppovisibileetroppoaffollata,
comea ParcoStura.Rischi edanni contenibili e
limitabili,conuna buona politica fatta di
attenzioneai bisogni dei consumatori,a quelli
dei cittadini,di una capacità di mediazione
socialeeattenzioneai diritti di tutti.Così,oggi
ci riproviamoper lebuoneragioni di sempre,
dal bassoeconuna iniziativa di petizione
popolare:unminimodi 800firme–ma
sappiamocheneavremomoltedi più –che
servonoa chiedere l’apertura di una“stanza”a
Torino.Ci riproviamoperchéTorinoha un
buonsistema di servizi a bassa soglia,e
operatori di strada capaci,esperti eformati e
puòforsemegliodi altrecittà integrarequesto
nuovoservizio.Ci riproviamoperchéi tempi
della politica nazionalesonotroppoincerti e
crediamochelecittà abbianobisognodi
interventi efficaci erispettosi della dignità di
tutti,senonvoglionomoriredi retorica e
tolleranza zero.Ci proviamoperchéla legge
Fini-Giovanardi,comunque,nonvieta un
serviziosanitariofinalizzatoa salvarela vita.
Noi chepromuoviamosiamoForumDroghe,
AssociazioneAdelaideAglietta eMalega9,il
gruppocheha rilanciatoa Torinoil dibattito
conil suovideo“Lestanzedei figli”.Da sabato
22settembre,tavoli incittà per i residenti eun
indirizzo narcosalatorino@libero.it a cui tutti
possonoaderire. S.R.

C’
erauntempoincui l’emergenzaerauna
cosaseria,e loStatoricorrevaasituazio-
nidieccezioneper far fronteaunnemi-
co che incuteva paura. Tanto serie era-

noquelleemergenze,cheun’associazionecomelano-
stra è nata negli anni ’80 proprio per contrapporvisi.
Alle leggispecialideglianni ’70,Antigoneopponevaun
modellodidirittochesi sentisse fortedi sestessoesa-
pesse affrontare con i propri strumentiordinari circo-
stanze più e meno difficili.

Le emergenze, oggi, sono tristi e risibili insieme.
Ilnostronemicoèunsignorechesiaffacciaalfinestri-
no e ci propone un vetro più pulito, generando non
paurabensì fastidio.Èper luiche inostri sindacipost-
comunistihannoscrittoordinanzee inneggiatoapro-
clami repressivi. Nel vuoto culturale dei loro mandati,
hanno scelto di creare un allarme sociale inesistente,
credendopoidipoterlocavalcare insellaaundestrie-
ro capace di portarli in corsa alle elezioni.

Mavicenderecentici raccontanoun’altrastoria.
Nel2001,FrancescoRutelli scrisseunaletteraagli italia-
ninellaqualeaffermavaconnettezzache«ildirittoal-

la sicurezza è oggi un diritto di cittadinanza. Noi vo-
gliamo essere contro il crimine e decisi a rimuovere le
causedelcrimine. Intendiamocombattere l’immigra-
zione clandestina (...). Servono subito più mezzi, più
magistrati, una maggiore organizzazione». Una net-
tezza così convincente da spingere gli elettori a votare
per ladestra.Sec’èqualcosachedovrebbedistinguere
la sinistra dalla destra è infatti proprio la capacità di
sfumare contorni. Ma se lo stesso candidato premier
della prima indicava con tanta certezza il nemico di
ogni nostra tranquillità urbana, come non credergli?

LostessoaccaddeaLionel Jospin l’annoseguen-
te. Jospindurante i5annidel suogovernoaveva intro-
dotto la settimana di 35 ore e i Pacs. Eppure, volendo
inseguire Chirac, non rivendicò durante la campagna
elettoralequelleazionidi sinistramapromisesicurez-
za nelle banlieues. Così al ballottaggio arrivò Le Pen.
Non paga, dunque, svendere un edificio di tradizioni
culturalianticheesedimentateper rincorrere il singo-
lo mattone del momento. Non paga essersi liberati di
quei principi di solidarietà che vivevano in tutte e tre
le grandi tradizioni di pensiero sulle quali è nato il no-

stropaese. Icomunistiguardandoall’eguaglianza, icat-
toliciguardandoall’amore fraterno, i liberaliguardan-
do alla difesa delle libertà individuali di ognuno, tutti
avevano nei confronti dell’altro un’attenzione umana
cheinostrisindaciegovernantisenzastoriahannotra-
sformato in attenzione penale. La stessa identica at-
tenzione che il popolo di Grillo riserva a loro medesi-
mi. Con lo stesso qualunquismo.

Siamoquindi inattesadell’ennesimopacchetto
sicurezza. Nel 2001 qualche giorno prima di andare a
votare ilGuardasigilliFassinoriuscìa faraumentare le
peneperscippatorie ladridiappartamento,dopoaver
senza successo introdotto il braccialetto elettronico
perchieraagliarrestidomiciliari.Orasipensadiesten-
dere le ipotesi di applicazione della custodia cautela-
reperreaticontro ilpatrimonio,prevedere indiscrimi-
natamentepenefinoall’ergastoloperchi induce imi-
noriall’accattonaggio (fossepure lamammaromcon
il proprio bambino in braccio), punire i clienti delle
prostitute.Nel frattempol’Unionecrollanei sondaggi.

Patrizio Gonnella e Susanna Marietti
Antigone

I
pazienti italianichesicuranoconlacannabisstan-
no lentamente vedendo riconosciuto il diritto a
utilizzare questa versatile pianta, confermatasi
una medicina estremamente sicura per l’auto-

somministrazione. Ilprincipioattivodellacanapaèog-
gi nella tabella II delle sostanze stupefacenti, quindi
con possibilità di utilizzo terapeutico, grazie a un de-
creto del ministero della Salute del 18/04/07.

Attualmente è possibile importare dall’Olanda,
su richiesta del medico, infiorescenze di tre varietà di
cannabis prodotte e commercializzate dal ministero
della Salute olandese. Nonostante ciò restano diverse
contraddizioni, difficoltà e problemi: mancata appli-
cazione delle norme da parte delle farmacie ospeda-
liere, che spesso rifiutano di inoltrare la richiesta del
medicoalministerodellaSalutecostringendoipazien-
tia rivolgersialle farmaciedelleAslconesborsiecono-
mici rilevanti (fino ad arrivare al caso di una paziente
che ha dovuto versare anticipatamente 1800 euro per
unaterapiadi tremesi), accessodiscontinuoalla tera-

piadovutospessoa lungagginiburocratichee,nonul-
tima,una possibilità di scelta spessonon adeguata al-
le esigenze dei singoli pazienti, in quanto limitata ri-
spetto alle diverse varietà di pianta esistenti.

Spessoipazientisonoancoracostrettiacompra-
re la loromedicinaalmercatonero,contutti i rischisa-
nitarie iproblemidicoscienzachequestocomporta,o
aesporsiaconseguenzepenali insiemealle loro fami-
glie per coltivare la pianta, e stanno quindi cercando
unarispostaetica, trasparenteesostenibileal lorosta-
todinecessitàmedicachegarantisca loro ildirittoalla
saluteeallacura.Perdareunarispostaconcretaaque-
stiproblemi–esullabasedell’art. 51delCodicepena-
le,cherecita: «l’eserciziodiundiritto (...)esclude lapu-
nibilità» – alcuni pazienti hanno deciso di dare vita a
un Medical Cannabis Social Club. I soci saranno pa-
zienti adulti che già usano la canapa come cura e che
coltiverannocollettivamentelepropriepianteinmanie-
ra biologica, senza fini di lucro o cessioni, per proprio
esclusivo uso terapeutico.

Sulla scena internazionale esistono già numero-
seesperienzesignificative,comequelledeipazientica-
nadesi,americani,svizzeri. IlmodellodeiCannabisSo-
cialClubper l’auto-coltivazioneèstatopresentatodal-
lareteeuropeaEncodcomepropostaaigoverniedègià
statosperimentato inSpagnaeBelgio.

In Svizzera è attivo il “Die grune blumen” Medi-
calCannabisClub. Intacitoaccordoconleautorità lo-
cali, i soci coltivano biologicamente e distribuiscono
lacanapaal loro interno.Dopoannidibattaglie, inCa-
lifornia è la legge stessa (SB 420) a promuovere la col-
tivazione collettiva dei pazienti, e così in dodici stati
Usa,nonostante le farmaciesvizzereestatunitensiven-
dano il Thc sintetico. E la legge canadese consente ai
pazienti di scegliere tra autocoltivazione, coltivazione
dapartedi terzi incaricati,o fornituradirettadicanna-
bis da parte del ministero della Sanità.

Alessandra Viazzi e Alberto Sciolari
Pic–Pazienti impazienti cannabis

Canapamedica, al via i clubper coltivarla
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